
 

C I T T A’   DI   M O L F E T T A 

PROVINCIA DI BARI 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
N.  138       del   08/05/2009 

 

O G G E T T O 

 
Ricognizione dei residui attivi e passivi da inserire nel conto del Bilancio dell’Esercizio 
Finanziario 2008. Art.228, comma 3°, del D.L.vo n.2 67/2000. 
 
 

L’anno duemilanove, il giorno otto del mese di maggio nella Casa Comunale, legalmente convocata, si 

è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

AZZOLLINI  Antonio  -  SINDACO   - Presente 

UVA      Pietro    - ASSESSORE - Presente 

PETRUZZELLA Pantaleo  - ASSESSORE - Presente 

BRATTOLI  Anna Maria  - ASSESSORE - Presente 

LA GRASTA   Giulio   - ASSESSORE - Presente 

MAGARELLI  Mauro G.ppe  - ASSESSORE - Assente 

SPADAVECCHIA  Vincenzo  - ASSESSORE - Presente 

SPADAVECCHIA  Giacomo  - ASSESSORE - Presente 

TAMMACCO  Saverio  - ASSESSORE - Presente 

CAPUTO  Mariano  - ASSESSORE - Presente 

ROSELLI   Luigi   - ASSESSORE - Presente 

 

Presiede: Azzollini Antonio – Sindaco  
 
Vi è l’assistenza del  Segretario Generale, dott. Michele Camero.  
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso che gli artt. 189, 190 e 228, comma 3°, de l D.L.vo 18/08/2000 n.267, testualmente 

recitano: 

Art. 189 – Residui Attivi 

1. Costituiscono residui attivi le somme accertate e non riscosse entro il termine 

dell’Esercizio. 

2. Sono mantenute tra i residui dell’Esercizio esclusivamente le entrate accertate per le quali 

esiste un titolo giuridico che costituisca l’Ente locale creditore della correlativa entrata nonché 

le somme derivanti dalla stipulazione di contratti di apertura di credito. 

3. Alla chiusura dell’Esercizio costituiscono residui attivi le somme derivanti da mutui per i 

quali è intervenuta la concessione definitiva da parte della Cassa DD.PP. o degli Istituti di 

Previdenza, ovvero la stipulazione del contratto per i mutui concessi da altri Istituti di Credito. 

4. Le somme iscritte tra le Entrate di competenza e non accertate entro il termine 

dell’esercizio costituiscono minori accertamenti rispetto alle previsioni e, a tale titolo, 

concorrono a determinare i risultati finali della gestione. 

Art. 190 – Residui Passivi 

1. Costituiscono residui passivi le somme impegnate e non pagate entro il termine 

dell’Esercizio. 

2. E’ vietata la conservazione nel conto dei residui di somme non impegnate ai sensi 

dell’art.183. 

3. Le somme non impegnate entro il termine dell’Esercizio costituiscono economia di spesa e, 

a tale titolo, concorrono a determinare i risultati finali della gestione. 

Art. 228 – Conto del Bilancio 

….Omissis….. 

4. Prima dell’inserimento nel conto del Bilancio dei residui attivi e passivi l’ente locale 

provvede all’operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle 

ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui. 

Considerato  che il Servizio Finanziario, in ottemperanza alle citate disposizioni di legge, con 

varie note, ha richiesto a tutti i Responsabili dei servizi dell’Ente l’elenco delle somme da 

conservare a residuo attivo e passivo; 

Considerato  che, allo scopo di evitare squilibri economici all’Ente ed ad esito dell’istruttoria 

relativa alla sussistenza o meno delle ragioni di mantenimento dei residui, è opportuno 



stralciare dalla contabilità finanziaria il valore dei residui attivi e passivi riportati nell’elenco 

(Allegato B); 

Preso atto  del parere favorevole espresso, sotto l’aspetto tecnico e contabile, dal Dirigente 

del Settore Economico-Finanziario, ai sensi dell'art:49, 1° comma, del D.L.vo n.267 del 

18.8.2000; 

Con voti unanimi e favorevoli; 

DELIBERA  

 

     Per tutto in narrativa premesso e che qui si intende integralmente richiamato: 

 

1. Di inserire nel Conto del Bilancio dell’Esercizio Finanziario 2008 i residui attivi e passivi di 

cui all’allegato elenco, che riporta residui attivi per complessivi € 106.489.333,76 e residui 

passivi per complessivi € 130.864.048,83 (Allegato A). 

2. Di dare atto che:  

- Sono stati determinati minori residui attivi per € 3.314.638,09; 

- Sono stati determinati minori residui passivi per € 3.809.898,91. 

3. Di dare atto , altresì, che sono state conservate a residuo unicamente le somme che 

rispondono alle prescrizioni di cui ai richiamati articoli del decreto legislativo 18/08/2000, 

n.267 e dei principi di salvaguardia degli equilibri di bilancio. 

4. Con separata votazione unanime il presente atto viene dichiarato immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4°, del TUE L n.267/2000. 


